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1.1 Istituti tecnici 
 
L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e tecnologico 
in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Costruita attraverso lo studio, l’approfondimento, 
l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale identità è espressa da un 
numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo 
del Paese. 
 
I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti di 
inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema dell’istruzione e 
formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi delle 
professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia. 
 
L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso 
il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione: asse dei 
linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. 
 
Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative 
spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, 
sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere 
progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. 

 
1.2 Settore “Tecnologico”  

 
Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in ambiti ove 
interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di 
progettazione e di organizzazione. 
 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 
- individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni 

intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali; 
- orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appropriate 

tecniche di indagine; 
- utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 
- orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare 

attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio; 
- intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del 

prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, 
documentazione e controllo; 

- riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi 
produttivi; 

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e 
al cambiamento delle condizioni di vita; 

- riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali 
dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; 

- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 
 



 

 

 
1.3 Indirizzo Meccatronica ed Energia  (artic.Meccatronica) 
 
Il Diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia ha competenze specifiche nel campo dei materiali, 
nella loro scelta, nei loro trattamenti e  lavorazioni;  inoltre, ha competenze sulle macchine e sui 
dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti 
economici.  
 
Nelle attività produttive d’interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei 
dispositivi e dei prodotti,  nella realizzazione dei relativi processi produttivi; interviene nella 
manutenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi; è in grado 
di dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali. 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Meccanica, Meccatronica ed 
Energia” consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’Allegato A), di seguito 
specificati in termini di competenze. 
 

 Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai 
trattamenti. 

 Misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna 
strumentazione. 

 Organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di 
controllo e collaudo del prodotto. 

 Documentare e seguire i processi di industrializzazione. 

 Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le 
risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura. 

 Progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di macchine 
e di sistemi termotecnici di varia natura. 

 Organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi di trasporto, 
nel rispetto delle relative procedure. 

 Definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai 
processi produttivi. 

 Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali. 

 Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della qualità e 
della sicurezza. 

 
In relazione alle articolazioni: ”Meccanica e meccatronica” ed “Energia”, le competenze di cui sopra 
sono differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del 
percorso di riferimento. 

 
  



 

 

 

2.1 Composizione del consiglio di classe e continuità didattica 
 

Composizione del consiglio di classe: 

 
Insegnamenti generali Ore sett. Insegnante Continuità didattica 

Lingua e letteratura italiana 3 Luisa Pagano NO 

Storia 2 Luisa Pagano NO 
Lingua inglese 2 Alessandra Pecchioli NO 
Matematica 3 Giuliano Sona SI 

Insegnamenti area di indirizzo Ore sett. Insegnante Continuità didattica 

Meccanica, macchine ed energia 3 
Francesco Foresta 
Mariangela Lamonica 

NO 

Sistemi e automazione 2 
Pierluigi Brunetti 
Mariangela Lamonica 

NO 

Tecnologie meccaniche di processo e prodotto 4 
Pierluigi Brunetti 
Mariangela Lamonica 

NO 

Disegno, progett. e organizzazione industriale 3 
Francesco Foresta 
Mariangela Lamonica 

NO 

 
 

2.2 Criteri di valutazione 
 

Le tassonomie riportano in modo sistema co gli obie vi che, in base agli studi di psicologia dell’età 
evolu va, i discen  devono raggiungere nei diversi cicli scolas ci. Dalle tassonomie è possibile ricavare 
indicatori e descrittori funzionali all’attribuzione dei punteggi; di conseguenza la verifica va intesa come 
confronto metodico, mediante indicatori e descrittori, tra gli obiettivi programmati ed il livello di 
apprendimento conseguito, di fatto, dai singoli allievi.  
 
Gli indicatori utilizzati sono i seguenti:  
 

 Partecipazione al dialogo educativo  
 Applicazione allo studio  
 Conoscenze  
      t          t   
 Competenze  
 Progressi  
 Profitto  

 
Le scale di valutazione sono le seguenti:  
 

Partecip. dialogo educ.  Applic. a studio  Progressi  

Nulla  Nulla  Nessuno  

Incostante  Incostante  Modesti  

Accettabile  Accettabile  Accettabili  

Costante  Costante  Significati  



 

 

 

Conoscenze       t        t   Competenze  Profitto  

Gravemente lacunose  Estremamente carenti  Estremamente carenti  Gravemente insufficiente  

Frammentarie  Deboli  Deboli  Insufficiente  

Superficiali  Modeste  Modeste  Mediocre  

Sufficienti  Accettabili  Accettabili  Sufficiente  

Piuttosto ampie  Discrete  Discrete  Discreto  

Complete  Sicure  Sicure  Buono  

Complete e approfondite  Eccellenti  Eccellenti  Ottim  

 

Profitto  Voto  

Gravemente insufficiente  1-3  

Insufficiente  4  

Mediocre  5  

Sufficiente  6 

Discreto 7 

Buono 8 

Ottimo 9-10 

 

3.1 Attività di recupero, sostegno e integrazione 
 
Le attività di recupero sono state svolte in itinere. Alcuni studenti hanno partecipato ai corsi integrativi, 
organizzati dall’Istituto (matematica, italiano L2, inglese), organizzati nelle ore pomeridiane, per studenti 
del corso diurno, ma fruibili anche da quelli del corso serale. 
 
3.2 Attività di orientamento 
 
Per quanto riguarda il DM 328 del 22 Dic 2022 il percorso di orientamento si è focalizzato sul 
riconoscimento delle competenze pregresse, individuate sia dal curriculum personale, sia dalle 
attività svolte durante l’anno scolastico. Inoltre ci sono stati momenti di riprogettazione, anche 
personalizzata, del percorso di studi in chiave professionale. 
La classe è stata inoltre coinvolta in attività interdisciplinari, nella redazione del curriculum, nella 
realizzazione di manufatti, nell’utilizzo di strumenti digitali (utilizzo della piattaforma TEAMS 
Microsoft per la didattica a distanza, utilizzo di IA per esecuzione di esercizi, utilizzo di software 
per progetti, ricerche dati tecnici, scelte di componenti meccanici). 
 

 
3.3 Mod   t  d’ nsegn mento d  un  d s     n  non   ngu st     on metodo og   CLIL (se  rev st ) 

 
Non è stata programmata una materia tecnica con metodologia CLIL. Molte unità didattiche, della 
materia Inglese, hanno però previsto l’analisi della microlingua specifica del settore e in molteplici 
casi, nelle materie di indirizzo, si è utilizzato il linguaggio tecnico, ormai globalizzato (comandi del 
CAD, comandi delle macchine CNC, termini della robotica industriale) 
 



 

 

3.4 Insegnamento della Educazione Civica  
 
L’istituto ha deliberato e adottato il Curricolo di Educazione Civica. Il curricolo di educazione civica è 
finalizzato alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, alo sviluppo dell'autonoma capacità 
di giudizio e all’esercizio della responsabilità personale e sociale (cfr. D. P. R. n° 226/2005 -Allegato A 
“Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e di formazione”), dando attuazione alla legge n° 92 del 20 agosto 2019 
“Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”. 
   
La declinazione degli elementi di competenza, la scansione temporale e l’attribuzione agli insegnamenti 
sono definiti dal collegio dei docenti nel rispetto delle competenze di programmazione dei consigli di classe, 
che potranno adattare la realizzazione delle attività in base alle specifiche esigenze dei gruppi classe, fermo 
restando il PECUP di uscita definito dalla citata normativa nazionale. 
 
Ferma restando l’autonomia professionale dei docenti e la libertà di insegnamento di cui all’art. 33 della 
Costituzione, l’IIS B. Cellini promuove la discussione, il civile dibattito e il protagonismo degli studenti, 
nell’ambito delle libertà di pensiero e parola di cui all’articolo 21 della Costituzione. A questo scopo sono 
anche valorizzate le tradizioni dell’istituto nell’ambito del service learning. 

 
In allegato sono elencati i macroargomenti sviluppati e la ripartizione oraria  per l’insegnamento della 
Educazione Civica  

 
 
3.5 Attività di FSL, tirocini e stage 
 
L’Alternanza scuola-lavoro, introdotta per tutte le studentesse e gli studenti degli ultimi tre anni 
delle scuole superiori dalla Legge 107/2015 ("La Buona Scuola") e ridenominata “Formazione 
Scuola Lavoro, costituisce una modalità didattica innovativa che attraverso la partecipazione a 
progetti pratici e stage presso realtà del tessuto socio-economico e culturale del territorio, 
permette agli alunni di consolidare le conoscenze acquisite a scuola, migliorandone la formazione 
e le capacità di orientamento. 
Gli studenti del corso serale, in quanto lavoratori, sono stati esentati dal partecipare alle attività in 
azienda. Sono stati però coinvolti nelle attività di orientamento in uscita, alcune rese possibili in 
itinere per nuove opportunità verificatesi durante l’anno scolastico. Si veda il precedente  
paragrafo 3.2 per ulteriori informazioni. 
 
 
3.6 Visite guidate e viaggi di istruzione 
 
Non previsti. 
 
3.7 Progetti realizzati  

 
Nessuno. 
 
4. Criteri di assegnazione del credito scolastico 



 

 

 

Il credito scolastico dei candidati interni all’esame di Stato è disciplinato dalla seguente tabella di cui 
all’allegato A del Decreto legislativo n. 62 del 13/4/2017: 

 

Media dei voti Credito III anno Credito IV anno Credito V anno 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

Con l’entrata in vigore della a Legge n.150 del 01 ottobre 2024 “Revisione della disciplina in materia di 

valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico 

nonchè di indirizzi scolastici differenziati” viene introdotto il seguente comma all’art.15 al D.lgs 

62/2017: 

 

(2-bis. Il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla 

base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di 

comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi) sulla base della tabella 1 dell’allegato C 

dell’O.M. 65 del 2022.  

 

4. Simulazione delle prove scritte e griglie di valutazione proposte 
 
Nel corso dell’anno scolastico sono state svolte le seguenti simulazioni delle prove scritte: 
- simulazione prima prova 10 Febbraio 2026 
- simulazione seconda prova 3 Marzo 2026 
- simulazione seconda prova 4 Maggio 2026 

 
Il consiglio di classe ha adottato e propone le griglie di valutazione presenti in allegato al presente 
documento. 
 
  



5. Allegati

1 Programma di Lingua e letteratura italiana 

2 Programma di Storia 

3 Programma di Lingua inglese 

4 Programma di Matematica 

5 Programma di Meccanica, Macchine ed Energia 

6 Programma di Disegno, progettazione e organizzazione industriale 

7 Programma di Sistemi e automazione 

8 Programma di Tecnologie meccaniche di processo e prodotto 

10 1° Simulazione di prova d’esame di Lingua e letteratura italiana 

11 1° Simulazione di prova d’esame di Meccanica, Macchine ed Energia 

12 2° Simulazione di prova d’esame di Meccanica, Macchine ed Energia 

13 Griglia di valutazione prima prova 

14 Griglia di valutazione seconda prova 

15 Insegnamento dell’Educazione Civica (a cura del Referente di classe) 

16 Testi, documenti, esperienze, progetti e problemi (documento di raccordo, relazioni) 

17 In presenza di alunni con DSA (Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, art. 20, e O.M. 11-3-2019, n. 
205, art. 21): 
Copia del Piano didattico personalizzato o altra documentazione predisposta ai sensi dell’art. 5 del DM 
n. 5669 del 12 luglio 2011.

18 In presenza di alunni con Bisogni Educativi Speciali - BES (O.M. 11-3-2019, n. 205, art. 21): copia del 
Piano Didattico Personalizzato. 



ALL. 1 

 
 

CLASSE V TLTM 

PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

PROF.SSA LUISA PAGANO 

 
Contenuti disciplinari trasmessi: 

 

 Titolo: Il decadentismo. Giovanni Pascoli e Gabriele D’Annunzio 

 Contenuti: 

Il Decadentismo europeo ed italiano: il Simbolismo, biografia e 
produzione letteraria di Charles Baudelaire. 

 Biografia e produzione letteraria di Giovanni Pascoli e Gabriele 
D’Annunzio. 

Prove di scrittura secondo le tipologie previste dalla prima prova 
dell’Esame di Maturità. 

 
Testi 

C. Baudelaire, da  I fiori del male: “Corrispondenze”. 

 

G. Pascoli, da Myricae: “Temporale”, “Il lampo”, “Il tuono”, “X agosto”; 
“L’assiuolo”; 

da Il fanciullino: passi scelti sul fanciullino interiore; 
da I canti di Castelvecchio: “Il gelsomino notturno”. 

 

G. d’Annunzio, da Il piacere: “Il ritratto di Andrea Sperelli”, brano 
tratto dal libro I, capitolo II; 

da Alcyone: “La pioggia nel pineto”, “La sera fiesolana”;  
da Canto novo “O falce di luna calante” 
 

 

 

 

 

 

Unità di 
Apprendimento 1 

 
 

 

Unità di 
Apprendimento 2 

Titolo: Il primo Novecento: le Avanguardie e la narrativa italiana ed 

europea. 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Contenuti: 

Il Futurismo. Filippo Tommaso Marinetti e Aldo Palazzeschi.  

Biografia e produzione letteraria di Italo Svevo e di Luigi Pirandello. 

Opere di Pirandello: Novelle per un anno; Il fu Mattia Pascal e Uno, 

nessuno e centomila; il teatro pirandelliano: Sei personaggi in cerca 

d’autore, Enrico IV. 

Opere di Svevo: trama e interpretazione di Senilità, Una vita, La 

coscienza di Zeno. 

Prove di scrittura secondo le tipologie previste dalla prima prova 

dell’Esame di Stato 

Testi 

F. T. Marinetti: Manifesto del Futurismo; 

“Manifesto tecnico della letteratura futurista”, Da Zang Tumb 
Tumb “Bombardamento” 

L. Pirandello, da L’umorismo: brevi estratti esplicativi; 

 da Novelle per un anno: “Il treno ha fischiato”; 

da Il fu Mattia Pascal: “ I o  e  l ’ o m b r a ” ,  c a p i t o l o  X ;  “La 
conclusione”, capitolo XVIII;   
da La coscienza di Zeno: brani “Lo schiaffo del padre”  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Unità di 
Apprendimento 3 

 

 
Quadrimestre: 
Secondo 

 
Ore in presenza: 

16, Ore FAD: 4 

 
Titolo: La poesia italiana del primo Novecento. 

Contenuti 

La poesia italiana del primo Novecento in riferimento al contesto storico 

e culturale. L’Ermetismo e il primo Quasimodo. Biografia e produzione 

letteraria di Ungaretti, Montale e Saba. 

Prove di scrittura secondo le tipologie previste dalla prima prova 

dell’Esame di Stato 

Testi 

S. Quasimodo, da Acque e terre: “Ed è subito sera”; “Vento a Tindari” da 
“Ed è subito sera” 

G. Ungaretti, da L’Allegria: “Il porto sepolto”,” Mattina”, “I fiumi”. 
“Stasera”, “Solitudine”, “Soldati”; da Il porto sepolto “In memoria”. 

E. Montale, da Ossi di seppia: “Non chiederci la parola”, “Spesso il male 
di vivere ho incontrato”; 

da Satura: “Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale”. 

U. Saba, da Il Canzoniere “La capra”, “Mio padre è stato per me 
l’assassino” 

 

Unità di 
Apprendimento 41 

Titolo: La letteratura del secondo Novecento: correnti, autori e testi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1I contenuti dell’UDA 4 sono stati affrontati in modo sintetico. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Quadrimestre: 
Secondo 

 
Ore in presenza: 

20, Ore FAD: 5 

Contenuti 

Narratori e correnti letterarie del secondo Novecento: il Neorealismo, 
la narrativa memorialistica, accenni alla poetica e alle opere di A. 
Moravia, E. Morante, Sciascia, Gadda, Tozzi, Carlo Cassola, Giorgio 
Bassani, Giuseppe Tomasi di Lampedusa, il postmoderno, Italo Calvino 
e Pier Paolo Pasolini. 
Primo Levi: trama del romanzo Se questo è un uomo e accenni alle altre 
opere dell’autore. 
Pier Paolo Pasolini: trama e contestualizzazione dei romanzi Ragazzi di 
vita e Una vita violenta. 

Biografia e produzione letteraria di Italo Calvino.  

 

Testi 

P. Levi, da Se questo è un uomo: poesia iniziale “Se questo è un uomo”. 
Carlo Levi, da Cristo si è fermato a Eboli “I contadini della Lucania” 
P. Pasolini, da Ragazzi di vita: brano “Il furto del Riccetto". 
L. Sciascia, da Il giorno della civetta: “L’interrogatorio di Don Mariano”; 
C. E. Gadda, da La cognizione del dolore: brano "Il dolore della madre" 
I. Calvino, da Il sentiero dei nidi di ragno: “L’incontro di Pin con i 
partigiani e il significato della lotta”, brano tratto dal capitolo VI. 

 

 
Metodi e strumenti adottati: 

Metodi: 

- Lezione frontale e dialogata 

- Problem solving 

- Brainstorming 
- Apprendimento cooperativo 
- DibattitoStr

umenti:  
- Libro di testo 
- Pdf dei brani antologizzati 

- TIC 

 
Verifiche: 
Tipologia delle prove di verifica 

- Compito in classe tradizionale (prove di scrittura secondo le tipologie previste 

dall’Esame di Stato) 

- Prove di verifica scritte 
- Compiti assegnati 

- Approfondimenti individuali 

 
Criteri di valutazione 
La valutazione è stata articolata sulla base dei seguenti elementi: 



- Verifiche scritte  

- Costanza nella frequenza 

- Impegno regolare 
- Partecipazione attiva 

- Interesse particolare per la disciplina 

- Approfondimento autonomo 
 

 
Obiettivi realizzati: 

 
COMPETENZE 

- Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana, in forma orale e 
scritta, secondo le esigenze comunicative dei vari contesti (sociali, culturali, scientifici, 
economici, tecnologici). 

- Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura. 
- Stabilire collegamenti tra forme culturali nazionali ed internazionali sia in 

prospettiva interculturale, sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 
- Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici ed ambientali per una loro 

corretta fruizione e valorizzazione. 
- Reperire ed utilizzare informazioni per assolvere un compito ed organizzare il 

proprio apprendimento. 
- Collaborare e partecipare, comprendendo i diversi punti di vista delle persone. 

 
ABILITA’ 

- Identificare i connotati principali della lingua e della cultura letteraria: leggere, 
comprendere, illustrare i testi. 

- Identificare e contestualizzare autori ed opere fondamentali delle epoche studiate. 
- Individuare le relazioni di identità e di diversità fra la cultura letteraria italiana e quella 

di altri Paesi. 
- Operare collegamenti fra le correnti letterarie ed i fenomeni culturali, artistici, storici 

coevi, in prospettiva interculturale. 
- Formulare un motivato giudizio critico su un testo letterario anche mettendolo in 

relazione alle esperienze personali; 
- Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità in lingua italiana. 



ALL. 2 
CLASSE V TLTM 

PROGRAMMA DI: 

STORIA 

PROF.SSA LUISA PAGANO 

 
Contenuti disciplinari trasmessi: 

 

 

 
Unità di Apprendimento 1  

 
Titolo: La prima guerra mondiale 
 
 

Contenuti: 
- Il logoramento degli antichi imperi, la situazione nei Balcani 

e le premesse alla guerra. 
- Le cause della guerra. 
- La Grande guerra. 
- L’intervento italiano. 

- Le rivoluzioni russe. 
- I trattati di pace. 
- Il dopoguerra in Italia e in Europa. 

 
 

 
Unità di Apprendimento 2  

 
Titolo: L’età dei totalitarismi e la Seconda guerra mondiale 
 
 

Contenuti: 
- Gli anni Trenta: crisi economiche e totalitarismi. 

- La crisi del 1929 e il New Deal. 
- L'affermazione del fascismo in Italia. 

- Il nazismo e lo stalinismo. 
- La Seconda guerra mondiale. 

- Le cause e le fasi della guerra. 

- L’Europa sotto il nazismo e la Resistenza. 

 

Unità di Apprendimento 3  
 
Titolo: Il lungo dopoguerra e il mondo diviso 
 



 

Contenuti: 

- Il lungo dopoguerra. 

- Il secondo dopoguerra in Europa. 
- Il mondo bipolare. 

- La guerra fredda. 

 
- La crisi degli anni Settanta. 

 

 
Unità di Apprendimento 4 Titolo: Il mondo contemporaneo 

 
 
 

Contenuti: 
- L’Italia repubblicana. 
- Il secondo dopoguerra in Italia 

- La nascita della Repubblica e la Costituzione. 
- L'avvio del centrismo. 

- Il centro-sinistra, il Sessantotto e l’autunno caldo. 

- Il mondo contemporaneo. 
- L’Urss e la svolta di Gorbacev. 

 

 

 
Metodi e strumenti adottati: 

 
Metodi: 

- Lezione frontale e dialogata 
- Problem solving 

- Brainstorming 

- Dibattito  

 

- Strumenti: 
- Libro di testo  
- Pdf 

- Presentazioni multimediali e filmati 
- TIC 

 
Verifiche: 

Tipologia delle prove di verifica 
 

- Prove di verifica strutturate scritte 

- Approfondimenti individuali 



Criteri di valutazione 

 
La valutazione è stata articolata sulla base dei seguenti elementi: 

 
- Verifiche scritte  

- Costanza nella frequenza 
- Impegno regolare 

- Partecipazione attiva 
- Interesse particolare per la disciplina 

- Approfondimento autonomo 

 
Obiettivi realizzati: 

COMPETENZE 

- Collegare i fatti storici ai contesti globali e locali, con rimando costante sia al territorio, sia allo 
scenario internazionale. 

- Stabilire collegamenti fra le tradizioni nazionali ed internazionali sia in prospettiva interculturale, 
sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

- Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-
culturale, nella consapevolezza della storicità dei saperi. 

- Riconoscere l’interdipendenza dei fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro 
dimensione locale/globale. 
- Individuare ed illustrare i nessi fra il passato ed il presente, in prospettiva interdisciplinare. 

 
ABILITA' 

- Ricostruire i processi di trasformazione nei sistemi economici e politici individuando persistenze e 
discontinuità. 

- Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuarne i nessi 
con i contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e 
culturali. 

- Utilizzare ed applicare categorie, metodi e strumenti della ricerca storica e fonti di diversa 
tipologia, in contesti laboratoriali operativi. 
- Collegare i fenomeni storici alla dimensione geografica in cui sono inseriti. 

  
 
  



ALL. 3 
CLASSE V TLM 
PROGRAMMA DI: INGLESE 
PROF.SSA : ALESSANDRA PECCHIOLI 
 
. 
 

Contenuti disciplinari trasmessi: 

 Revisione grammaticale – The rise of 
mechatronics 

 
Unità di Apprendimento 1 

 
Quadrimestre: Primo/Secondo 
Ore in presenza: 15, Ore FAD: 0 

Contenuti: 
Materials and their properties, metals, 
polymers: plastics and rubbers, ceramics and 
composites, technical drawing and lines, 
technical representations, CAD 
Grammatica: present simple, present 
continuous, past simple, past continuous e 
future forms (will/won’t e be going to), 
comparatives and superlatives 

 Machine Tools 

 
 

Unità di Apprendimento 2 
 

Quadrimestre: Secondo 
Ore in presenza: 15, Ore FAD: 0 

Contenuti: 
Types of machine tools, drilling, turning and 
milling machines; the basic methods of 
metalworking, forging, rollings and extrusion; 
techniques to join metals: welding, soldering 
and brazing 

 Energy resources and Engines 

 
 

Unità di Apprendimento 3 
 

Quadrimestre: Secondo 
Ore in presenza: 15, Ore FAD: 0 

Contenuti: 
The four-stroke engine (petrol and diesel), 
energy sources, engine systems: the most 
important components of a car, subject to 
maintenance,heating systems, the refrigeration 
systems 

 Robot and automation 

 
 
 

Unità di Apprendimento 4 
 

Quadrimestre: Secondo 
Ore in presenza: 15, Ore FAD: 0 

Contenuti: 
Principles of electronics: definition, origins, 
main electronic components; motors: 
definition, types, AC motors vs DC motors; 
Automation: definition, origins, CNC systems, 
CAD/CAM, sensors, general idea of industry 4.0 
and IoT  
Robotics: definition, origins, functions; 
industrial robots  

 
 

Educazione Civica 
 

Quadrimestre: Secondo 
Ore in presenza: 4  

Contenuti: Costituzione 
 
È stata svolta un attività di confronto fra la 
Costituzione italiana, inglese e italiana su 
alcune tematiche, a scelta degli alunni. 

 
Metodi e strumenti adottati: 



Metodi: 
- Lezione frontale 

- Lezione dialogata 

- Esercizi sul lessico  

Strumenti: 
- Libro di testo in uso 

- Materiale in PowerPoint preparato dall’insegnante 

- Reading Comprehension  

- Video 

Metodi di valutazione: 
La valutazione è stata articolata sulla base dei seguenti elementi: 

- Verifiche scritte 

- Partecipazione durante le lezioni 

- Frequenza 

- Impegno regolare 

Obiettivi realizzati :  

 Conoscere e saper parlare degli argomenti di studio con padronanza di linguaggio.  

 Conoscere il lessico di settore e saperlo utilizzare in maniera corretta 

 Saper argomentare sia in forma scritta che orale sull’oggetto di studio 

 Saper comprendere testi sugli argomenti trattati e saperne parlare, saper fare collegamenti con 

quanto già precedentemente acquisito 

 
  



ALL.4 
 
Istituto di Istruzione Superiore “B.Cellini” – Firenze 
A.S. 2025-2026 CLASSE 5 TLS / 5TMMS 
Docente: Prof. G. Sona   PROGRAMMA DI MATEMATICA 
 
 
UDA 1: ESPONENZIALI E LOGARITMI 
Funzioni e loro caratteristiche.  Proprietà delle funzioni e loro composizione. 
Potenze con esponente reale. Funzione esponenziale, equazioni esponenziali. 
Disequazioni esponenziali. Definizione di logaritmo. Proprietà dei logaritmi. Funzione logaritmica. 
Equazioni e disequazioni logaritmiche. 
 
UDA 2: LE FUNZIONI E LE LORO PROPRIETA’:  
Definizione di funzione; classificazione delle funzioni; dominio e studio del segno. Funzioni iniettive, 
suriettive e biiettive; funzioni crescenti, decrescenti e monotone; funzioni periodiche; funzioni pari e 
dispari. La funzione inversa. Funzioni composte. Trasformazione di grafici: grafico di f(x + h);  f(x)+ k ; f(|x|);  
|f(x)|  ; -f(x) 
 
UDA 3: LIMITI DI FUNZIONI 
Elementi di topologia della retta: intervalli, intorni completi e circolari; intorni destri e sinistri; punti di 
accumulazione. Definizione di limite finito/infinito. Limite destro e sinistro. Teorema di unicità del limite. 
Teorema della permanenza del segno. Teorema del confronto. Operazioni sui limiti; le forme indeterminate; 
risoluzione di limiti che si presentano in forma indeterminata. I limiti notevoli (funzioni trigonometriche, 
esponenziali, logaritmiche). Definizione numero di Nepero. 
Classificazione dei punti di discontinuità. Definizione di asintoto. Asintoti verticali, orizzontali e obliqui. 
Calcolo delle equazioni degli asintoti. Grafico probabile di una funzione. 
Operazioni sui limiti; le forme indeterminate; risoluzione di limiti che si presentano in forma indeterminata. 
I limiti notevoli: 
 
 
 
 
Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo. Teoremi sulle funzioni continue: teorema di 
Weierstrass; teorema dei valori intermedi; teorema di esistenza degli zeri. 
Punti di discontinuità. Definizione di asintoto. Asintoti verticali, orizzontali e obliqui. 
 
UDA 4: LE DERIVATE * 
Rapporto incrementale; interpretazione geometrica del rapporto incrementale; definizione di derivata; 
calcolo della derivata; derivata destra e sinistra. Interpretazione geometrica della derivata e calcolo 
dell’equazione della retta tangente al grafico di una funzione. Punti stazionari. Punti di non derivabilità. 
Continuità e derivabilità. Derivate fondamentali. Operazioni con le derivate. Derivata della funzione 
composta. Derivate di ordine superiore al primo. Regola di De L’Hospital. 
 
UDA 5: STUDIO DELLE FUNZIONI*  
Funzioni crescenti e decrescenti e le derivate; massimi, minimi e flessi; concavità e flessi. Condizione 
necessaria per la determinazione dei massimi e minimi relativi. Ricerca dei massimi e minimi relativi con la 
derivata prima. Concavità e segno della derivata seconda. 
 
*parte di programma ancora da svolgere al 7 Maggio 2026 
 
 
 



Metodi e strumenti adottati: 
Metodi: 
- Lezione frontale 
- Lezione dialogata 
- Problem solving 
Strumenti: 
- Libro di testo in uso 
- Fotocopie 
- Presentazioni multimediali, strumenti grafici,  filmati 

 
Verifiche: 

Tipologia delle prove di verifica 
- Compito in classe  
- Verifiche orali 
- Compiti assegnati 
- Approfondimenti individuali 
 
Criteri di valutazione 
La valutazione è stata articolata sulla base dei seguenti elementi: 

- Verifiche scritte ed orali 

- Costanza nella frequenza 

- Impegno regolare 

- Partecipazione attiva 

- Interesse particolare per la disciplina 

- Approfondimento autonomo 

 
Obiettivi realizzati: 

 
COMPETENZE 
Sviluppare dimostrazioni e riconoscere il legame deduttivo tra proposizioni in un determinato ambito. • 
Padroneggiare i concetti, le tecniche e le procedure del calcolo algebrico, sapendole valorizzare 
nell’interpretazione di situazioni interne ed esterne alla matematica e nella risoluzione di problemi. • 
Interpretare situazioni e risolvere problemi valorizzando i concetti e i metodi affrontati nello studio delle 
funzioni, in particolare nell’ambito dell’analisi matematica.  
ABILITÁ 
– Enunciare teoremi. Dimostrare una proposizione a partire da un’altra. Calcolare limiti di funzioni. – 
Analizzare esempi di funzioni discontinue o non derivabili in qualche punto. – Interpretare la derivata in 
termini di velocità e tasso di variazione. Calcolare derivate di funzioni composte. – Descrivere le proprietà 
qualitative di una funzione e costruirne il grafico. – Costruire modelli, sia discreti che continui, di crescita 
lineare ed esponenziale e di andamenti periodici.  
CONOSCENZE 
Ipotesi e tesi. Implicazione ed equivalenza logica. Continuità e limite di una funzione. Limiti notevoli di 
funzioni. – Derivata di una funzione. Derivate successive. – Proprietà locali e globali delle funzioni. – 
Teoremi di De L’Hospital, Lagrange, Rolle, Weierstrass.  
 

Firenze, 7 Mag. 2026     Prof.Giuliano Sona 
  



ALL.5 

PROGRAMMA SVOLTO 
DOCENTI Prof. Francesco Foresta e Prof. Mariangela Lamonica 
INDIRIZZO/CORSO Meccanica, Meccatronica ed Energia – Articolazione: Meccanica e 

Meccatronica 
DISCIPLINA Meccanica e meccatronica  
A.S. 2025/26 
CLASSI 5 TMMS 

 
Con riferimento alla programmazione iniziale che contiene obiettivi per conoscenze e abilità relativi alla 
materia, sono stati svolti i seguenti argomenti: 

 
PROGETTAZIONE E SCELTA DEI COMPONENTI MECCANICI  

1)  Riepilogo concetti fondamentali di meccanica affrontati negli anni precedenti propedeutici al 
dimensionamento di organi meccanici; 

a. Equilibrio statico. 
b. Dimensionamento di una trave a compressione/trazione, flessione, torsione, taglio, flesso-

torsione. 
c. Verifica a carico di punta con formula di Eulero e formula di Rankine; cenni al metodo ω. 
d. Manovellismo di spinta: individuazione forze di inerzia del primo e del secondo ordine; 

calcolo di bielle lente e veloci. 
2)  Coppie cinematiche. Meccanismi. Linee primitive e profili coniugati. - Forze agenti sulle macchine. - 

Lavoro motore, lavoro resistente utile e passivo - Meccanismi per trasmissione del moto (Ruote di 
frizione, dentate, cinghie, funi). 

3)  Dimensionamento di perni di estremità e perni intermedi. 
4)  Cuscinetti radenti e cuscinetti volventi. 
5)  Uso della documentazione tecnica (Prontuari, manuali, cataloghi dei prodotti) 
6)  Inquadramento, impostazione ed approssimazioni della progettazione (schemi tecnico/grafici, 

calcoli, scelta dei coefficienti di sicurezza). 
7)  Progetto di massima dei componenti utilizzando manuali tecnici e la conoscenza delle implicazioni 

tecnologiche, costruttive e di sicurezza.  Scelte tecniche e costruttive in applicazione delle 
competenze acquisite anche nelle altre materie di indirizzo. Normative e convenzioni. 

8)  teoria e approssimazioni del progetto dei particolari, tipo di applicazione dei componenti (alberi, 
perni, cinghie, ruote dentate, viti, molle, cuscinetti, biella, manovella, giunti, frizione, volano) 

9)  Abilità di calcolo e di progetto utilizzando manuale cartaceo e calcolatrice. 

Motori a combustione interna 
 

1) Cenni su motori ad accensione comandata e spontanea. Ciclo teorico e ciclo indicato 
2) Rendimenti – pressione media indicata e pressione effettiva 
3) Caratteristiche peculiari dei motori 2T e 4T. 

Osservazioni 
Il materiale di studio utilizzato è stato il seguente:  

 appunti presi a lezione; 

 materiale preparato dai docenti; 

 Manuale di Meccanica (Hoepli) 
 

Firenze, li 11/05/2026 I docenti 
 

Prof. Francesco Foresta Prof. Mariangela Lamonica 
 



ALL.6 

PROGRAMMA SVOLTO 
DOCENTI Prof. Francesco Foresta e Prof. Mariangela Lamonica 
INDIRIZZO/CORSO Meccanica, Meccatronica ed Energia – Articolazione: Meccanica e 

Meccatronica 
DISCIPLINA DISEGNO, PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE 
A.S. 2025/26 
CLASSI 5 TMMS 

 
Con riferimento alla programmazione iniziale che contiene obiettivi per conoscenze e abilità relativi alla 
materia, sono stati svolti i seguenti argomenti: 

 
TECNOLOGIE DI PRODUZIONE CON AUSILIO DI SOFTWARE CAD/CAM  
 

 Realizzazione di disegni meccanici in 3D (SolidWorks), proiezioni ortogonali, la quotatura, il cartiglio, 
Tavole costruttive, realizzazioni di particolari e assiemi in 3d.  

 Utilizzo di programmi CAD (Progecad) 

 Cenno e visione di programmi CAM 
 
 
CICLO DI VITA DI UN PRODOTTO E SCELTA DEL LIVELLO DI AUTOMAZIONE PER IL PROCESSO PRODUTTIVO 

 Cenni sul TPM 

 Diverse strategie di manutenzione 

 Tipi di produzione e di processi 
o Produzione in serie 
o Produzione a lotti 
o Produzione continua e intermittente 
o Produzione per reparti e in linea 
o Produzione per magazzino e per commessa 
o Produzione just in time 

 

 Lay-out degli impianti 
o Generalità e tipi di lay-out 
o Lay-out per processo o funzionale 
o Lay-out per prodotto o in linea 
o Lay-out a postazione fissa o per progetto 
o Lay-out per tecnologie di gruppo o isole di lavoro 

 
 

Osservazioni 

Il materiale di studio utilizzato è stato il seguente:  

 appunti presi a lezione; 

 materiale preparato dai docenti; 

 Manuale di Meccanica (Hoepli) 
 

Firenze, li 11/05/2026 I docenti 
 

Prof. Francesco Foresta Prof. Mariangela Lamonica 
 
  



ALL.7 
A.S. 2025-2026 CLASSE  5TMMS 
DocentI: Proff. Pierluigi Brunetti,  Mariangela Lamonica 
PROGRAMMA DI SISTEMI E AUTOMAZIONE 
Orario: 2 ore settimanali in presenza 
 
UDA 1: CONTROLLORI LOGICI PROGRAMMABILI (PLC) 
1) Generalità sull’hardware del PLC  
2) Linguaggi di programmazione, programmazione di PLC con linguaggio ladder  
3) Uso e applicazioni del PLC 
 
UDA 2: SENSORI E TRASDUTTORI 
1) Caratteristiche di un sensore, scelta in funzione del tipo di utilizzo. Sensori on/off di posizione, 
pressostati, termostati.  
2) Trasduttori: caratteristiche statiche e cenni sulle caratteristiche dinamiche. Trasduttori di temperatura, 
estensimetri, trasduttori di posizione, trasduttori di portata fluida. Cenni sul condizionamento dei segnali. 
 
Programma ancora da svolgere al 5 Maggio 2026 
 
UDA 3: ATTUATORI , CENNI DI ROBOTICA 
1) Comparazione e classificazione degli attuatori (lineari, rotativi, elettrici, oleodinamici) Cenni sulla 
regolazione della potenza (Inverter, motori brushless)  
2) Diagramma a blocchi del regolatore ad anello chiuso. Regolatore proporzionale: Cenni sul regolatore PID  
3) Cenni di robotica. Assi controllati. Tipologia dei giunti del robot. Classificazioni principali. 
 
Metodi e strumenti adottati: 
Metodi: 
- Lezione frontale 
- Lezione dialogata 
- Problem solving 
 
Strumenti: 
- Manuale di meccanica Hoepli 
-Cataloghi industriali e software di simulazione 
- Presentazioni multimediali, strumenti grafici,  filmati 
 
Verifiche: 
Tipologia delle prove di verifica 
- Compito in classe  
- Verifiche orali 
- Compiti assegnati 
- Approfondimenti individuali 
 
Criteri di valutazione 
La valutazione è stata articolata sulla base dei seguenti elementi: 
- Verifiche scritte ed orali 
- Impegno regolare 
- Partecipazione attiva 
- Interesse particolare per la disciplina 
- Approfondimento autonomo 

 
 



ALL. 8 
Istituto di Istruzione Superiore “B.Cellini” – Firenze 
A.S. 2025-2026 CLASSE  5TMMS 
Docente: Proff. Pierluigi Brunetti,  Mariangela Lamonica     
PROGRAMMA DI TECNOLOGIE MECCANICHE DI PROCESSO E DI PRODOTTO 
Orario: 4 ore settimanali di cui 3 in presenza e 1 in FAD (formazione a distanza) 
 
 
UDA 1: CONTROLLI NON DISTRUTTIVI 
1) Radiologico  
2) Magnetoscopico  
3) Uso di liquidi penetranti  
4) Metodo ad ultrasuoni 
 
UDA 2: CONTROLLO STATISTICO 
1) Statistica applicata ai processi produttivi  
2) Controlli automatici  
 
 
UDA 3: LAVORAZIONI NON CONVENZIONALI 
1) Elettroerosione.  
2) Lavorazioni al Laser. Principio fisico del laser e tipi di L. utilizzati in ambito industriale.  
3) Prototipazione con stampante 3D 
 
UDA 6: PRODUZIONE CNC E LA FABBRICA AUTOMATICA 
1) Classificazione celle macchine CNC  
2) Automazione (macchine, robot, sistemi integrati di produzione e controllo)  
3) Cenno sui linguaggi standard di programmazione delle macchina  
4) Cenno sui programmi CAM 
 
Programma ancora da svolgere al 5 Maggio 2026 
 
UDA 4: CORROSIONE 
1) Richiami su potenziali elettrochimici e elettrolisi. Classificazioni. Corrosione in ambiente umido e secco.  
2) Sistemi di protezione. Trattamenti e rivestimenti protettivi. Prove di corrosione. 
 
UDA 5: ALTRE MACCHINE UTENSILI 
1)   Stozzatrice e brocciatrice.  
2)   Rettificatrice.  
3)   Dentatrici. 
 
UDA 6: PRODUZIONE CNC E LA FABBRICA AUTOMATICA 
1) Classificazione delle macchine CNC  
2) Automazione (macchine, robot, sistemi integrati di produzione e controllo)  
3) Cenno sui linguaggi standard di programmazione delle macchina  
4) Cenno sui programmi CAM 
 
 
Metodi e strumenti adottati: 
Metodi: 
- Lezione frontale 
- Lezione dialogata 



- Problem solving 
 
Strumenti: 
- Manuale di meccanica Hoepli 
-Cataloghi industriali e software di simulazione 
- Presentazioni multimediali, strumenti grafici,  filmati 
 
Verifiche: 
Tipologia delle prove di verifica 
- Compito in classe  
- Verifiche orali 
- Compiti assegnati in FAD 
- Approfondimenti individuali 
 
Criteri di valutazione 
La valutazione è stata articolata sulla base dei seguenti elementi: 

- Verifiche scritte ed orali 
- Impegno regolare 
- Partecipazione attiva 
- Interesse particolare per la disciplina 
- Approfondimento autonomo 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALL.10 
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ALL.14 

 
 
 
 
 



ALL. 15 
 
 
A.S. 2025-2026 CLASSE 5  5TMMS 
DocentI: Proff.  Brunetti,  Foresta, Lamonica,  Pagano, Pecchioli, Sona 
PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CIVICA 
 
 
Estratto dal Curricolo di Educazione Civica dell’Istituto IIS B.Cellini di Firenze 
Ferma restando l’autonomia professionale dei docenti e la libertà di insegnamento di cui all’art. 33 della 
Costituzione, l’IIS B. Cellini promuove la discussione, il civile dibattito e il protagonismo degli studenti, 
nell’ambito delle libertà di pensiero e parola di cui all’articolo 21 della Costituzione. A questo scopo sono 
anche valorizzate le tradizioni dell’istituto nell’ambito del service learning. 
 
L’insegnamento di Educazione civica ha carattere trasversale, pertanto può accadere che una stessa 
attività didattica sviluppi competenze comprese nel curricolo di Educazione civica e competenze riferite 
agli assi culturali, trattando contenuti anche limitati ad una sola disciplina o insegnamento. Quindi 
l’Educazione civica non si introduce nel curricolo dello studente sottraendo spazi agli altri insegnamenti, 
ma piuttosto rimettendo insieme i contenuti disciplinari in una prospettiva di crescita dello studente come 
persona e come cittadino. 
 
Argomenti ed elementi di competenza svolti nel corso dell’a.s.2025/2026 
ELEMENTI DI COMPETENZA/ARGOMENTI TRATTATI ORE INSEGNAM 

Competenza n.3 
Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per 
la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a 
protezione degli animali, dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a 
partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva. 

 

8 Italiano, 
Inglese 

Competenza n.5 
Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione 
europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso 
l’analisi di dati e in una prospettiva storica. Analizzare le diverse 
politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  

6 Storia 

Competenza n.6 
Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse 
politiche dei vari Stati europei. 
 Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e 
che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse. 
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati 
dall’uomo e del dissesto idrogeologico. 

4 Meccanica 

Competenza n.8 
Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di 
valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle 
diverse monete reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone 
potenzialità e rischi. Analizzare le variazioni del valore del denaro nel 
tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un 
bene nel tempo e nello spazio in base ai fattori di domanda e offerta. 
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le 
possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e 
rischi. Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare 
l’iniziativa economica privata. 
Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le 
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funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare 
le proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo 
conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, 
anche al fine di valorizzare e tutelare il patrimonio privato. Individuare 
responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie 
disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, 
attuando strategie e strumenti di tutela e valorizzazione del proprio 
patrimonio.  

Competenza n.9 
Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di 
criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e 
privati. Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i 
fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle 
mafie e la loro successiva diffusione nonché riflettere sulle misure di 
contrasto alle varie mafie.  

4 Storia 

ORE TOTALI 30  
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